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8 febbraio

“Siete una lettera di Cristo”
Noi siamo lettera di Cristo. Paolo è una “lettera di Cristo”, una lettera vivente, luogo di rivelazione dell’amore di Dio che salva e riconcilia. 
Afferrato, conquistato da Cristo, Paolo sente di non appartenersi più, di appartenere a Cristo. Il Cristo penetra con irresistibile forza nella sua vita. 

“Tu mi hai sedotto Signore  e io mi sono lasciato sedurre… un fuoco mi ardeva, mi bruciava dentro…” (Ger 20,7).
 “L’amore di Cristo, l’amore di Colui che morì per tutti, ci possiede…” (2Cor 5,14). 

“Va’, io ti invierò lontano verso le nazioni” (At 22,21); “Ti ho posto come luce delle genti per portare la salvezza fino all’estremità della terra” (At 13,46-47). 

Affascinato da Cristo, Paolo presenta la bellezza, “lo splendore del Vangelo della gloria del Cristo” (2Cor 4,4).
 “… A me che sono l’infimo tra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunciare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo” (Ef 3,7-8).

Tracciamo sentieri di speranza…

Lo scrivente della lettera o, come direbbe don Alberione, “il vero regista”, è Dio in Cristo mediante lo Spirito: è Lui che redige, compone, fa conoscere la lettera della nostra vita a tutto il mondo. E’ Lui che ci muove, ci spinge all’apostolato (cf 2Cor 5,14), ci investe della missione. 
E’ significativa una meditazione del 1956 nella quale Don Alberione si rivolgeva alle giovani che si preparavano alla prima professione:
“Bisogna fare trasfusione di sangue; ecco si mette in comunicazione la vena del datore di sangue con la vena di colui che si deve rafforzare. …Bisogna che ci sia la comunicazione, l’unione tra il cuore di Gesù e il cuore tuo, il cuore nostro, onde passi questo sangue divino in maniera tale che di lì a un poco il nostro sangue sia sostituito dal sangue di Gesù. Quando c’è l’unione, questo combaciare totalmente della nostra volontà con la volontà di Gesù, c’è questa comunicazione e c’è questa sostituzione dei nostri voleri con i voleri di Gesù, dei nostri sentimenti con i sentimenti di Gesù e della nostra volontà con la volontà di Gesù. 

Si vive di Gesù, ecco l’amore! Perdute in Gesù. Non sono più io che penso, non sono più io che sento, non sono più io che opero, Gesù in me! ‘La mia vita è Cristo’”.

Sono un miracolo di Dio

Maestro divino,

la tua misericordia è infinita;

mai potrò comprenderla del tutto.

Voglio adorarla più che scrutarla.

Come mai hai scelto me,

un piccolo essere,

gran peccatore,

che prevedevi ti avrebbe tradito

nelle tue aspettative?

E’ tutta e solo misericordia!

Sono un miracolo di Dio!...
Sono immedesimato a Cristo:

i suoi interessi sono i miei;

la mia dottrina è la sua;

la mia vita è quella di Cristo;

compio le opere di Cristo

o meglio, è Cristo che le compie in me.

(Beato Don Alberione, Paolo Apostolo, n.18)

Ogni sorella appone sul pannello la propria firma come espressione di fede nel ministero apostolico al quale è chiamata.
